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A Beggio Bmilìa B' è radunato il 
Cougfesso,dei giovani socialisti, i quali 
hanno , preso delle deliberazioni per 
noi molto istruttive. Vediamone alcune. 

Prima domanda : Si può accettare 
le donne nelle organiiszazioni ? —- Ri­
sposta del Congresso : L' elemento fem­
minile può essére grandemente 'utile 
al partito qualora sia stato antece-

• doutemente propagandato dall' idea 
socialista e strappato alle grinfe della 
sacristi a... 

Intesi dunque. Quando la donna sarà 
strappata alla chiesa e alia preghi.er.-i ; 
quando la donna sarà imbevuta dalla 
dottrina socialista cho è emancipazione, 
che è libero amore — allora la donua^ 
può essere accettata nel partito e al 
partito porterà grande vantaggio. Glo­
riatevi pertanto, o donne : il partito 
socialista non vi credo degne né' di 
organizzazione né di aiuto; il partito 
socialista non si fida di voi — se 
voi non abbandonate la Chiesa, se 
voi non bestemmiate Cristo a la Ver­
gine Benedetta, se voi non sapete 
abbandonare la famiglia per l 'oste­
ria, i figli per i! ballo, il lavoro 
per la dimostrazione politica ; se voi 
finalmente non sapete i-idervi di quella 
modestia e di quel riserbo, che, nella 
educazione cristiana, fanno di voi la 
più bella dote. Gloriatevi, o donne, 
per la propaganda ohe tra voi intende 
fare il socialismo per farvi degne di luil 

Seconda domanda : Un cristiano può 
appartenere al partito socialista ? — 
Eisposta del Congresso 1 Si devono e-
spellere dai circoli quei giovani che 
si prestassero comunque a pratiche del 
culto. 

Iniiéai, dunque. Un giovane ohe ha 
principìi religiosi ; un giovane che va 

-a l la •'-me^^-i^.ip. tto»OfcOh»f.si%^pjOs%sinv 
Chiesa, un padre che fa battezzare i 
propri figli — non può essere-acoft-i 
tato nel partito socialista; e, se vi è, 
dev' essere espulso, espulso come in­
degno, come un malfattore. 

E a questo si riduce la tolleranza, 
il rispetto dei socialisti verso l'altrui 
coscienza, l'altrui fede. Oramai la ma­
schera cade, la maschera è caduta. 
Non si può essere socialisti se non si 
rinnega la fede, se non si abbandonano 
le pratiche religiose. Socialista, par 
l'uomo, significa ateo, miscredente, 
antireligioso. Socialista, per la rtoa-
na, significa e^xancijìata, miscre­
dente, antireligiosa. 

Tali le risposte del Congresso ili 
Begio Emilia. E da queste noi e voi 
dobbiamo imparare. Dobbiamo impi-
rare cioè che frequentare ' socialisi i ; 
che' entrare nei loro circoli e nello 
loro legh0 ; che , ascoltare le loro 
conferenze, che leggere i loro libri 
— è diventare pagani, è rinunziare' 
alla religione, è allontanarsi dalla 
fede. Dobbiamo imparare ' che ora­
mai i socialisti non hanno di mira 
il benessere economico del proletaria­
to ; ma" hanno di mira, con la loro 
propaganda, la scristianizzazione .del 
proletariato. Ecco quello cho dobbiamo 
impalcare- E impariamolo, una buona 
volta 

impòrta' se si avvelena il eatìgue di tante, 
futwe speranze della patria ? Questa- notl'i 
è cosa òhe "possa intetessare il Monojiòliò 
dei Tabacchi. La cosa, se mài, 'può riguar­
dare il potere legislativo. B, franoameì^té;' 
piti laioamete utilitari di, cosi non si po­
trebbe essere. 

Corriere seti 
Centefimo quarto anno! 

Domenica, ad Oderzo, Maria Oliana vedova 
Pezzul ha compiuto il suo centesimo quarto 
anno d' età. Conserva .ancora lucidità di 
mente, e forze suffioienti. 

Brigantaggio siculo. 
'• Si ha notizia ohe a Licata dna briganti io-
timaroab al prof, farmacista Lapiogutta-
dauro che sì recava dalla città alla villa 
sua la consegna . del. portafoglio. Non tro­
vandoglielo spedirono un fanciullo alla si­
gnora chiedendo lire 1000. La signora, 
sconsigliata dall'invocare l'aiuto della po­
lizia per il pericolo in cui avrebbe versato 
'il marito per il ritardo, raggranellò quasi 
lire mille e le. mandò ai briganti, i quali, 
non contenti, tolsero al farmacista anello, 
catena ed orologio per oiroa lire 700. La 
forza numerosa non è riuscita a scovare i 
malfattori. 

Una medaglia d'oro ad un sacerdote. 
Si ha da S. Giustina (Belluno) che 400 

tra amici, ammiratori e discepoli offersero 
al prof, don V. Tagliasassi, insegnante da 
circa 45 anni di matematica al Ginnasio 
di ITeltre una medaglia d'oro con la dedica : 

«Al prof, don 'Vincenzo Tagliasassi — 
dopo 45 anni di insegnamento — discepoli 
e cittadini riconoscenti ». 

Un piccolo colnno. 
Secondo il concetto utilitario del socia­

lismo pagnoiiisia,, le Cooperative sono con­
siderate come vaoóhe da- mungere per i 
.bisógni del partito;.-In-MO:i);inoia di,Parma' 
*ttvB<jB; ''6B#̂ (ftte§tìt8%«a«*isgmw- \^m\ 
'delle cose, questo' punto d i . vista subisce 
notevoli modifloazioui. 

Un bel caso tipico è avvenuto a San 
Secondo, e vale la pena di .registrarlo. 

In quel Comune gli scioperanti avevano 
contratto verso la loro Cooperativa di Con­
sumo un debito di L. 3300, par generi 
prelevati durante il periodo dello sciopero. 

Il Comitato nazionale di sooeorao Busssi-
diò là Cooperativa con L. 2000 ; ma la 
Cooperativa restava sempre in credito d| 
L. 1300 ohe nessuno pensava a soddisfare. 

Hiunitaei ora l'assemblea dei soci della 
Cooperativa venue deliberato, con voti 30 
su 47 presenti, di citare in giudizio .. il 
Comitato degli scioperanti di S. Secondo. 

Dna Cooperativa socialista ohe manda la 
carta bollSta agli scioperanti : è il colmo 
dei colmi! 

La mira di una amministrazione 

La Privativa dei tabacchi in Italia lanciò 
sul mercato le sigarette a un centesimo. 
Figuratevi la gioia dei fanciulli ! Cinque 
centesimi, cinque sigarette. Il Comitato 
per la moralità pubblica protestò contro 

.questa merco pericolosa posta sul mer&ito 
a così vii prezzo. E il Ministero delle Fi­
nanze cosi rispose alla prolesta : 

« Il provvedimento che codesto Spett. 
Comitato sollecita da questo Ministero esula 
dalle facoltà di cui è investita l'Ammiai-
strazione, la quale avendo unicamente di 
mira la prosperità delle finanza dello Stato, 
deve conformare la sua azione al raggiun­
gimento di questo scopo, che è del resto 
quello voluto dalla legge che hi istituito 
il Monopolio dei Tabacchi. 

E' quindi al potere legislativo cho co­
desto Comitato deve eventualmente rivol­
gersi, promuovendo nuove leggi ohe vie­
tino l'uso del fumo a detprminuta categorie 
di persone. 

Con ossequi ». 
Intesi dunque. Unica mira del Ministero 

dalle Finanze è di intascar baiocchi. Che 

L'ultima di Clemenceau. 

Spogliate in ~ Francia dei loro beni le 
chiese, il Clero, per sopperire alle spese 
.di culto, fu costretto a introdurre la con­
suetudine vigente in America ; la consue 
itndine cioè di pagare le panche e le sedie 
in chiesa, durante le funzioni, da parte 
dei fedeli. Con questi provventi si tirava 
avanti aUa meno peggio, poiché i fedeli 
volentieri davano questo obolo. 

Venuta la cosa peraltro all'orecohio del 
sig. Clemenceau questi snbito diramò ai 
sindaci una circolare, con cui gì'invitava 
a proibire severamente tale « posteggio ». 
E VUhivers ci fa sapere ohe dal primo 
agosto i sindaci sono in opera per dare 
esecuzione agli ordini del primo ministro; 

Il cui atto è cosi odiosamente settario 
da non trovare nel vocabolario delle lingue 
parlate termine efficace abbastanza per bia­
simarlo. Il governo settario vuole la po­
vertà assoluta delle chiese, e del clero ; e 
ciò perchè le chiese siano abbandonate e 
ogni opera di culto sospesa. 

Oh, la mparaxions, corno a fatti si esplica ! 

La caritè di Pio IX. 
' :Ì mandano ; 
Pio IX si teneva molto cara una Guardia 

Nobile, alla quale eeli affidava le missioni 
delicate di carità. E dalla bocca di questa 
stessa Guardia Nobile, mio, prossimo pa­
rente, sentii raccontare quanto segue : On 
giorno il S. Padre mi chiamò in tutta pre­
mura presso di sé dicendomi : « Correte 
presto nella via tale, al numero tale. Là tro­
verete nella desolazione la famiglia di un im­
piegato nello Stato italiano. Marito e moglie 
sono malati ; la loro povera figlia gli assiste. 

E pregano i poveretti, pregano molto la 
Divina Provvidenza, di un soccorso ; poiché 

t^òn, hanno, di ohe oampare la .vita e l'ii-
'^iere sta par giungere ooii' una ordinanza 
dji'seciUBStro dei mobili « di stratto, Oir-
fete dunque presto, a portar loro il mio 
Ijuto. Non ditp ohi vi manda; dite solo: 
Qhi mi manda vi prega che preghintft por 
Ihi. E ritiratevi » .• Prèsi la hors* olio mi 
yeniva consegnata' (cento ducati in oro) e 
bprsi al posto indicatomi. Al mio entrare, 
la figlia —- scambiandomi per l'usciere -
jni si buttò ai piedi implorando pinta pei 
B̂uoi genitori ammalati. — Calmatevi, ri­

esposi ; vengo in nome della carità di Cristo. 
. E lo porsi il sussidio. Come rimanease 

là dingrazi ita signorina, .non è qui a dire. 
;Hi baciò piangendo "la mani -a sollevò gli 
,*)ohi al cielo come per dire : Gran Dio, 
vi ringrazio ! 

•/{ Quando io uscivo di casa, l'us-iero en­
trava.... Volevo raccontare questo insigne 
atto di carità ; • ma Pio IX me lo proibì. 
Dissi allora : — Santità, ma dopo la sua 
morte... 
', — Non posso comandare oltre la morte; 
interruppemi il santo uomo. X. 

orai) bel mestiere ÉI miim 
- Morgari, narrate le prime vicende an-
.gOBCiose del socialismo in Italiq,, continua; 

«Uomini capaci di entrare in un partito 
sottomettendosi a tali condizioni, non po­
tevano che essere-delle nature morali su-
.periori. Tutti, senza eccezioao.l Tutti : dal 
professore di Università al più analfabeta 
degli operai inscritti. In virtù del tempo 
e dei saoriftoi di costoro il socialismo si 
Conquistò il d"iritl;o di cittadinanza e di­
venne di moda. Dalle urne comindiaron" a 

; balzar fuori consiglièri e deputati. Le or­
ganizzazioni, i Comuni aprirono concorsi 
.per impiegati oompassni. Mercé la libertà 
di riunione, conquistata, e la voga presa 
dai socialismo tra le masse, si potè òoa-
Statare che — nei grandi' cantei, ove, i 

:compagni non si conoscono personalmente 
,.i— bastava gridar forte nelle assemblee pro­
letarie per strappare gli applausi e oon-

jquistare la popolarità. 'I capitalisti si .ten-
m&9. ME^soddisfatti .abbastanza sa gli opa-
•^rai portavano.Ja medaglia di Carlo Mari 

all'ocohiello, purché non ^ scioperassero ; e 
certi avvocati- —- parlatori brillanti — toc­
carono con mano ohe ormai si poteva ten­
tare il nuovo arringo del sooialista mili­
tante, poiché si rischiava di arraffare una 
rappresentanza" nei pubblici poteri, ma non 
si metteva più in fuga la clientela come 
una volta, ed anzi la si moltiplicava. 

Per tutte queste ragioni entrarono nel 
Parlamento strati morali che un tempo ne 
stanano lontani, e — doloroso a dirsi, ma 
vero — più il partito andrà' arrìcoliendo^i 
di istituzioni, conquistando influenze, oc­
cupando posizioni nei pubblici poteri, più 
esso allargherà la propria base,. s'ingri'S-
serà di numero e più andrà noendendo 
verso il livello morale medio degli uomini, 
mentre nelle origini gli stava di tanto al 
disopra ». 

In conclusione.Morgari dice che per av­
vocati e... altri disoccupati, il socialismo 
è un gran regalo, perchè omai for'Sisce 
olienti, danaro e serve di sgabello per 
montare in alto. 

La franchezza di Morgari merita gli ap­
plausi. 

:F* 1 ó 

Bn WaioJiapÉJl detiiiti. 
Si ha notizia di uno scandalo accaduto 

nella prigione marittima di Cherbourg e 
testé scoperto. Il marinaio Brissea, arma­
iuolo a bordo del piroscafo Valmy, dopo 
una punizione disciplinare, denunziò alla 
commissione che aveva il basso ventre ter-
ribiliqente ustionato. Il povero .marinaio 
face _ il seguente racconto : Al suo ar-' 
rivo 'alla prigione, egli dovette comparire 
innanzi a un tribunale, composto di sei 
detenuti, che funzionavano uno da presi­
dente, l'altro da commissario, uno da ca­
pitano governante, e gli altri da gendarmi. 
Il Brisses, dopo un fiuto processo, fu e m-
dannato ai supplizio e poi legato. Il dete­
nuto, che fungeva da capitano dei gen­
darmi, accese una torcia di carta e l'av­
vicinò al basso ventre del disgraziato e 
l'abbrustolì come si abbrustolisce un pollo. 
Per timore di rappresaglie maggiori, lidi-
sgraziato non denunziò 1 colpevoli, e sop­
portò, senza lagnarsi, per oltre un mese, 
orribili sofferenze. 

On' inchiesta dimostrò che tutti i pri­
gionieri, che giungevano allu prigione, ve­
nivano sottoposti al giudizio di tali giudici. 
Alcuni venivano condannati a lavare il pa­
vimento e la biancheria sporca dei giudici, 
altri gettati in aria, erano lasciati cadere 
al suolo, e dovevano eseguire per forza 
delle danze, e poi erano battuti, finché 
perdevano la conoscenza. Ciò ohe è strano 
à ohe queste scene si svolgevano senza at­
tirare l'attenzione dei sorveglianti'. Si tratta 
veramente di giustizia,,, assassina. 

Tutto è silènzio nel paesello ; la luna, 
diffondendo il suo chiarore sul gruppo di 
eia» addormentate, pare benedica al riposo 
degli.abitanti. —̂ Da'una finestra a, terzo 
piano irradia il chiarore di'una'" luberoa. 
Nel misero letto una donila sulla cinquan­
tina, denutrita e colle tracce del male sul 
volto, si'agita e prega: prega la Vergine 
a ridonarle il figliò, oppure a ridonarle la 
Salute per correre in traccia del figlio. 

Pio era l'unico frutto della sua unione 
con quell'infelioo ohe, a soli' 35 apm, con­
sumato dal vino, moriva'senza voler darla 
l'estremo addio. E da alio» ella si età 
^ooneacrata interamente ad allevare il suo 
tesoro, com'era solita chiamarlo. A sette 
anni Pio serviva già bena alla 's. Messa, 
e lì, presHo all'altare, con quei suoi ric­
cioli biondi, pareva davvero un angioletto 
e la sua vooina sonora rapiva; tutti ne 
chiamavano beata la' madre. ^ ' M a giunse 
l 'età in cui bisognava .pensare a 'fargli 
apprendere un mestiet'e, e- la buona donna, 
che non poasedea fondi .per'metterlo agli 
studi, dovette rassegnarsi, a mandsirlo al­
l'estero a sudare un pafte, E Pio, colle più 
.vive raooomandazioni dalla madre, era par­
tito per Monaco destina(;o alle fornaci. 

Trovò i compagni di lavoro intolleranti 
della fatica, bestepmiatori, .ubbriacoai e 
peggio ancora. Coma avrebbe potuto-resi­
stere in mezzo 'a tanti pericoli? Eppure 
resistette per otto luni^hl mesi, ed al chiu­
dersi della stagione, si presentò al padrone 
per il congedo ; ma i compagni socialisti 
glielo impedirono : E ohe vuoi andare a 
casa in quest' anno ? qui e' è lavoro 'per 
tutto l'inverno, approfitta dell'ocoasioue, 

E Pio, trascinato a forza, piangendo, ri­
tornò sul lavoro imparando, il muratore. I 
cattivi compagni aveano vinto: ma intauto 
a casa la madre si disperava.' 

E passò un- anno, ne passarono due,'cin­
que, dieci,' e di Pio non si sapeva più 
nulla in paese. Gettatosi in braccio ai ci>t-
tivi, eri divenuto impetuoso, .bestemmia» 
tore e scioperante. Qual differenza da una 
..vplKi,„*s^ia*.EP»Lbitotoii|an 
una madre fosse,trascurato dal-.OieloF • , 

Pio, giunto,ai 32 anni,..s'.ara. fidanzato 
ad, una onesta ragazza dei sobborghi di 
Monaco, ed avrebbe voluto oonchìudare in 
breve il matrimonio ; ma la ragazza gli 
fece intendere di non acconsentire alla sua 
mano se non lo avesse celebrato anche, in 
chiesa. Dapprima egli si mostrò titubaci», 
poi,' pur di soddisfare 1' amata, acconsei.tì 
anche al matrimonio religioso, e furono 
sposi. Da questo punto s'inizia la sua ooi-
versione. A fianco di un' anima santa, l'io 
cominciò inaeusibilmente a ritrarsi dalle 
mala compagnie ed a farsi radiare dalle 
liste delle leghe. E fu appunto la spemi, 
che saputo come egli avesse la madre s,la 
in Italia la quale gli inviava scritti' inva­
dati di pianto, fu "alla ohe lo decisa ad in­
traprendere il viaggio per la patria, la-
tanto era divenuto padre. 

Da una finestra a terzo piano irradia il 
chiarore di una luoeiaa ; una donna -si 
agita nel letto, piange e prega, chiamando 
il figlio. Dalla porta entra un ragazzino, e 
montato suUa sedia: Nonna, come stai? 
entrano due Eposi e si slanciano su quel, 
letto di dolore: Mamma'son tornato,- per­
donami ; —• Mammà, oome state ; ecco il 
nostro An'giolino, baciatelo. 

Nella cameretta, a quell'ora di notte, 
anima care si son date il bacio ' del per­
dono e della paca. Quel bacio ha porti to 
all'ammalata la guarigione. 

Alpino. 

La preparazione artificiale 
di un miracolo di Lourdes. 

Con questo titolo gli anticlericali fanno 
girare per la stampa il seguente aneddoto : 

« Telegrafano da Nancy che stamattina, 
alla partenza di due treni di pellegrini per 
il santuario di Lourdes, si ebbe un caso 
curiosissimo ohe dimostra quanta serietà vi 
sia nelle cosidette guarigioni operate par 
miracolo. Mentre alcuni impiegati ferroviari 
stavano trasportando su una barella un 
ammalato, lungo la linea ferroviaria jier 
deporlo sul treno, udirono alcuni loro com­
pagni gridare verso di loro perché si scan­
sassero da un treno che, entrato in sta­
zione, si avanzava a grande velocità. 

Mentre gli improvvisati infermieri sta­
vano per darsi alla fuga, l'ammalato, udito 
di che cosa si trattava saltò dalla barelhj 
e prese la corsa in modo da sorpassare in 
velocità anche gli stessi impiegati. Questa 
guarigione improvvisa diade luogo alle più 
allegra risate ed ai più vivaci commenti 
Bull' eft'etto della famosa gro^a nel riguardo 
della saluto degli infermi ». 

Anzi tutto neghiamo l'autenticità del 
1 racconto. Socondariamente, se il fatto esi-

Sartoria specialità per abiti eoc/esiastiai „̂ ^̂ ,, , 
FAÈ GIACOMO - Ud ine , Via BiciUn K frU fronte all'Alhmp Croce di Malta). 

e per qualsiasi taglio e lavoro. Confezione ac­
curata e precisa. Prezzi convenientissimi. — 



-.c',.«|:;pr^*^5/=|f|i;^j:|?-,^^ wfm& 

mmti 
'...^.^:,J:£S'^^£^lÌ?f''^ 

ste, orèdiàtob ài essere nèllàì' veWtà ,,-àrar-
mando,ohe il tiueqo fu ordito , dagli.',bte'̂ si 
antfoletioali per isoreditsìre la nostra/fede-
Da «Itittio riotìrdìamo ohe a Lourdes nóMi 
uffici di constatazione, non si registfa al-
ouna malattia se non è dichiarata tale dai 
medio! curanti. 9 " ^ ' oertifioati dunque 
portavi don sé'il creduto malato di Nancy ? 

Oomunque considerato, l'aneddoto può 
af patire spiriloBO, ma è una bómb» di oàt-
tapesta ohe non invalida per nuUa la nostra 
fede nei mirtóli. 

IE2Ì0NE EVAN8EHCA 

Conie contenersi nella perstìòUiioné. 
Quantunque la lotta viólétìta del male 

contro il bene esista da Adamo in qua, tut­
tavia essa non fu tanto forte come al tem ĵo 
della predicazione avangelioa, ohe diira e 
durerà più e meno, o in un paese o nel­
l'altro 0 in molti insieme, fino alla fine 
del mondo. Il contegno però dei predenti 
nop, avrebbe mai dovuto essere quello di 
opporre la forza alla forza, ma bensì quello 
di oppore persuasione, mansuetudine, pa­
zienza. Però il Signore non comanda di 
provocarla o di affrontarla quella violenza, 
m'i di subirla quando a Lui fosse piaciuto 
di pertnetterlS. Anzi se si potesse evitarla 
colla iuga, Hgli lo suggerisce àpertàmentn 
a, fuggire dalla persecuzione, giacché anche 
questo è un atto di umiltà, di diffidenza 
di i è stesso, di mansuetudine, e non di 
viltà. Beco le parole di Gesù : « Quando 
però vi perseguiteranno ih una città, fug­
gita in Un' alti-a : ' io vi dico in verità, non 
avrete'finito di pércori:6re le città d'Israele, 
che il Figliuolo dell' uomo non sia venuto 
(alla flné^ dèi mondò) ». Cioè vi saranno 
tónti luoghi da, potervisi rifugiare fuor di 
pericolo, ohe ne sarebbero d'avanzo,. 

Questo Signore li suggeriva a tutti i 
suoi fedeli, e specialmente ai pastori, di 
cui i fedeli avrebbero bisogno. 

Anche Gesù bambino fuggì in Egitto 
dalla persecuzione di Erode. Egli pure, il 
Verbo, fatto uomo per noi, come dice 
8. Atanasio, non credette cosa indegna, 
quando era ricercato, nascondersi come uno 
di noi, e fuggire ed evitare ie insidie 
quando pativa persecuzione. Così hanno 
fatto molti martiri prima di cadere nelle 
mani dei tiranni : cosi ha fatto lo stesso 
sant'Atanasio, fuggendo e nascondendosi 
più vòlte., E qii'èst#regola.vale àiiohe pei 
tempi modèrni; Al tfim^o della grande ri­
voluzione francese moltissimi laici ai rifu­
giarono fiiori di Francia; moltissimi prati 
poi ebbero rifugio in Inghilterra ed in Ame­
rica e in altre parti, . ove la Providenza 
divina li destinava a far del gran bene. E 
nell'attuale persecuzione di Francia, in cui 
1 religiosi istituti ebbero l'alto onore di 
esger presi di mira i primi dai nemici di 
Cristo, hanno già posto iti pratica l'avviso 
di Lui : « Quando vi perseguiteranno in 
una città, fuggite in lib'altra». 

' At ìnéfoii. 
81 capisce che si avrà a fare 

con pocEi ostinati. Abbiamo pre­
dato il nostro avvocato di aspet­
tare g,ncorà alquanti giorni ; égli 
lo farà, meno che per qualcuno 
bhe non merita riguardo. 

Ohi desidera sapere quanto 
kia il sud débito inaridi carto­
lina doppia 0 il francobollo per 
Ifl risposta ; del resto ogùuno 
dovrebbe sapere quanto deve al­
l' Amministrazione. 

Avanti, 0 amici, é il tempo di sorgere 
e di metterei al lavoro ; l'indifferenza è 
l'apatia è durata in molti, in molte città, 
per molto tempo; ora,si è toccato final­
mente coii mano che il mondo è di chi non 
giace. Il mese di settembre ci porta un pro­
gramma di lavoro io ogni campo > dell'a­
zione cattolica nostra : quattro grandi Con­
gressi Nazionali si avranno in quésto mese, 
senza contare i minori, regionali, inter-
diooesani. 

Bai 2 al 5 si terrà a Venezia il Con­
gresso della Associazione Magistrale Itaiikna 
«Nicolò Tominaseo» tleila giovine a po­
tente associazione che è nata gigante; dal 
6 al 13 si terrà a Brescia il II Congresso 
Nazionale di Studi e attività Sociali (Set­
timana Sociale) in cui dai migliori profes­
sori ed oratori verrà illustrato il program­
ma nostro sociale-crietiano, specialmente in 
rapporto ai due . grandi problemi urgenti : 
la questione agrària e la questione della 
scuola. 

Dal 16 al 20 si terrà a Roma il Con­
gresso Nazionale della Gioventù Cattolica 

' Italiana col quale si s'ollenizzerà il Giubi; 
leo Sacerdotale ,del Sommo Pontefice e si 
commemorerà il 4À,o anniversario della 
fondazione della Società della Gioventù Cat­
tolica Italiana. 

I E finalmente negli ultitni giorni del Set-
tembte e nei primi di ottobre si avrà il 
III. Congresso Nazionale (Settimana So­
ciale) a Palermo por lo studio eia discus­
sione di temi oiie più interessano il moz-
zpgioroo d'Italia. 

La rinascita dell'Azione Cattolica italiana 
nel 190S rimarrà memoranda. Dopo il Con­
gresso (li Genova, quelli di Venezia, di 
Brescia, di Roma e dì Palermo avranno 
tracciato ai oattolioi italiani la via da se­
guirai, il vasto proBramma di lavoro, por 
il raggiungimento di nostri ideali : la ri­
forma cristiana della società e la gran­
dezza della patria. 

GBMONA. 
I l peUegrinaggio al Santo. 
Il pellegrinaggio a Sant' Antonio in­

detto dal nostro mons. Arciprete unita-
mmte al Padre Guardiano del locale con-
vi-nto di ITranoesoani in occasione del giu­
bileo del S. Padre ebbe Un risnltato supe­
riore ad ogni aspettativa. 

Tntti e 4 i giorni un'enorme moltitudine 
di gente si riversava m ordinata proces­
si ine al Santuario orando con grande de­
vozione. 

Venne notato un vecchio novantenne il 
quale ebbe il coraggio a la for^a fisica d| 
pimentarsi a percorrere a piedi la strada 
da Maiano a Gemona e viceversa. Questo, 
fatto di rara devozione al Santo venne os­
servato con generale sorpresa dà tutti. 

Codesto pellegrinàggio ebbe carattere 
prettamente religioso sprovvisto di qualun-
al tratti va profana ohe potesse allettare i 
devoti, ragióne per cui si conclude ohe nei 
ntstri paesi è forte ancora il sentimebto 
r< ligioso e giova Sperarlo si rafforzerà 
Sfmpre più in avvenire colle nuove gene­
razioni che già tanto bene promettono. 

La risposta del Papa. 
Al telegramma col quale l'Arciprete, a 

nome dei sacerdoti e fedeli concorsi nei 
p.issati giorni in pellegrinaggio a S. An-
tuuio, porgeva a 8. S. il collettivo omaggio 
p r l'occasione del Suo Giubileo, il Santo 
Padre fece rispondere per mezzo dell'E.mo 
Ojrd. Segretario di Stato col seguente : 

« Arciprete JPorania Oemona 
Santo Padre gradito devoto omaggio be-

ni'dice con eft'usione di cuore vostra signo­
ria, sacerdoti e fedeli pellegrini. 

Card. Merrfj del Val ». 

Festeggiamenti di settembre. 
Signore e signorine volonterosamente ade­

rirono all' invito loro rivolto dall' intera 
cittadinanza per la modesta Mostra.in occa­
sione della feste di settembre, cittadinanza 
ohe aspetta dall'indiscusso valore degli ar­
tisti gemoneai quanto è necessario per far 
sempre più apprezzare la nostra città. 

Detta Mostra sarà allietata dalle artisti-
clie produzioni del bravo giardiniere signor 
i) jgaoo. 

Ad ogni modo il lavoro ferve ovunque 
aliìnchè la Mostra riesca decorosamente e 
degna dei sentimenti ohe la idearono. 

Fornai e pane. 
Lunedì i nostri fornai si riunirono .in 

Muoioipio .occupati della questione del la­
voro notturno. 

Venne deciso che dal giorno ,3 settembre 
p. V. s'inizii il lavoro diurno limitato dalle 
4 alle 21 nei teisi ordinari. 

Venne stabilite però dj mutare la qua­
lità del pane, presentando ai consumatori 
delle prime, ore un pa.oe. che meno del pre­
sente risenta l'effetto del tempo, 

OODKOit'O. 
Frima oomnnioue e proiezioui a Oo-

xicisiza. 
Non vi direi nulla della prima comu­

nione ohe si fece ieri a Gorioizza, se non 
avessi da aggiungervi di un trattenimento 
ohe, la sera, il M R. parnioo Angelo Di 
Tomaso, invitato dall'egregio parroco di 
Ooricizza, diede ai fanciulli della prima 
Comunione ed ai loro parenti. 

Le proiezioni e le parole, da cui furono 
accompagnate, piacquero tanto. 

CIVIDALB • 
Morte orrenda. 
A Torreano, coronato, come ognun sa, 

da erbose e fiorenti montagne, fino già 
da sette anni è sorta fra i possidenti l ' i -
dea di collocare in diverse località alpestri 
dei fili di ferro, per calarvi giù i fasci di 
fieno etc. ; idea bellissima, ohe venne ac­
colta da tutti con favore, ed immediata­
mente attuata. 

Ebbene ; l'altra settimana disgrazia volle, 
che uno di questi fili di ferro rioevesaa un 
battesimo di sangue. Nella località detta Col-
ledù, donde parte un filo di ferro, lungo 
circa 300 (trecento) metri si Covavano al­
cuni ragazzetti, come il solito, un po' per 
lavorare, e un po' per giuooare, 

Quand'ocoo, che, il ragazzetto Bruno Lau-
viui, di r.on ancora sai anni, si prende con 
la mano per una carrucola, con cui calano 
giù i ftisci, e senza badare, nella sua monto 
infantile, ai 3U0 metri di discesa sottostante, 
si abbandona a una vertiginosa, fulminea 
corsa all' ingiù per il (ilo di ferro,.. 

t 'ó teb féiSKiultìiior pochi inst&nti, e si 
trovò" a cozzare il capo contro la durapie-
tra, ove, al basso, si ferma il filo di ferro. 
,Notì éVtìom aire,'Olté là-suà inortè fu ih-
stantanea,^ ,e..il suo corpo rotto. ,e pesto, 
asperso di sangue. 

Il paese restò sommanjente addolorato; 
ma, jin modo speciale, quelli cHe.viderq ii 
fanciullo, a precipitarsi e a correre m-
contro alla morte. Poveri genitori, povero 
bimbo ! 

MBDIS. 

Ferimenti gravi. 
Certo Pietro Vinazza, da Pedrosa, lunedì 

sera ha, colpito con una vanga alla, te.sta 
suo fratdllo é, il figlio di costui. Venne 
arrestato e condotto a Cividale. 

Domenica aera Ioan Massimo in una col­
lutazione ha ferito all'addome Lazzaro Mat­
tia con un'arma. Rimase anche lui ferito. 

AMPEZZO. 
XI saggio auniiala del nostro Asilo. 
Il saggio dei nostri bambini ha avuto 

luogo oomenioa sera nella piccola aula di 
rioreazione dell'asilo. Brano presenti iholti 
villeggianti e il fiore della cittadinanza 
ampezzana. Si svolse il seguente programma: 

1) D'amor di gioia un canto ; 2) Saluto 
— Poesia ; 3) Il vecchio passero — Gioco ; 
4) Le strisoiolino — Esercizio froebelliano. 

Intermezxo. 
A S. M. la Regina Elena di Savoia, 
B) I fattorini telegrafici — Gioco ; 6) 

L' uovo — Dialogò ; ,7) La gallina di mam­
ma Liadora — Canto. 

Ifitermez'X.o. 
Ai benefattori —- Canto — Marcia per 

adulti. 
8) I calderai —Scene infantili con oanlo; 

9> Dopo la festa — Poesia; Figli d'Italia 
— Inni. 

Ogni numero del programma fu gusta-
tissimo : applauditisslmi specialmente i 
giochi eseguiti con una grazia disinvolta 
die attirava i baci: lo mamme gongola-
v n o e con ragione. Il merito pfincipiile 
va alla sìg.na Maria Salon, anima squi-
s.ta di educatrice cho ha i più alti, meriti 
alla gratitudine degli ampezzarii. i u coa­
diuvata ottimamente dalia sig.na Petris-
Q imma e dàlia sig.ra Maria Beorcliia Ni-
(jris ohe acoonitiagnó al piano ì cauti dei 
bimbi e gli intermezzi, assai bene cantati 
d-ille giovinette, ampe^zane. Paolino Beor-
oliia Nigris'oi fece gustare iìh'àlti'a volta 
il nòtissimo spazzacamiiio del GagUèro at­
tirandosi meritati applausi. 

Bellissimi lavori si àrfairirònb poi rielle 
sulette dell'asilo che mostravano come 4uei 
b inbi dàlia gola argentina avevaìio anche 
le manine pazienti e ben guidate al Ikmpó 
dt'l pensiero incipiente. 1 gentilissimi fo­
restieri poterono così amirare qiianta gen­
tilezza di oupre alberghi in queèta torte 
popolazione alpina. 

ELAMBHDZZO. 
I l sinveuimento d'uno sobeletro. 
Alcuni opntadini, mentre falciavano l'erba 

alta d'un prato, rinvennero uno scheletro 
umano 1 Da un fazzoletto da testa, che tro­
varono vicino delle ossa, poterono arguire 
che lo scheletro apparteneva ad una vec~ 
chierella mendicante di Belluno, che usava 
questuare in questi paraggi. 

TARCENTOi 
I festeggiamenti di domenica 

riescirono brillantemente, poiché anche il 
tempaccio minacciante ci ha rispiirmiati. 

Convennero parecchie consorelle vicine 
a festeggiare il 25.o della nostra Società 
Operaia : ricevimento, vermouth, banchetto 
tiitto riuscì nella pili schietta letizia so­
ciale. 

La nostra nuoya banda, questa sera, si 
presentò al pubblico per la prima vòHa, 
svolgendo un scelto programma, in modo 
da riscuotere gli applausi più. ammirativi, 
Vive congratulazioni e àuguri. 

A notte il concittadino Turrin ci ha fatto 
gustare uno sfarzoso spettacelo piroteonipo. 
Peccato ohe, l'estrazione .della tombola si 
sia dovuta rimettere a oggi. 

.FORGARIA. 

Infanzia disgraisiata. 
Una bambina, certa Giuseppina Collino 

di mesi 8, periva miseramente in seguito 
a caduta. 

La povera piccina veniva portata in brac­
cio da un suo fratello di 7 anni ; quneti 
inciampato in un ciottolo, cadde maianjente 
a terra con là bimba, la quale battbndo su 
di una pietra, riportò purtroppo la frat­
tura del braccio, 

11 medico accorso non potè ohe consta­
tarne la morte. 

Si può soltanto immaginare il dolore dei 
famigliari, 

-rOLMEZZO. 

Sne disgrasie sol Fonte del Bat. 
Verso le '3 pom. di giovedì otto accaddero ben 
due disgrazie sui lavori della ferrovìa Car-
nica al Pfliite sul But poco distante del 
paese. 

Un vecchio operaio certo Valente Qio, 
Batta da Portis di Veuzone addetto ai la­
vori d'allargamento del ponte suddetto allo 

dipénijeuze della Ditta D'Odorico é 0. di-
Milano, mentre, insieme ad altri compagni ' 
,aiaavoro, era intento i „ demolire-l'arma-
•m\ di un'araat», perdette l'equilibrio e 
taatìa-Sulla ghiàia ali sottostante,torrente ' 
da un'altezza di oifoa 5 mètri. Soo orso 
prontamente dai compagni venne traspor­
tato con ogni cura in una' vicina abitazione, 
dove s'ebbe le prime cure del dott. Cec-
chétli accórso sbllebitàtaerità. Per' vero mi-
raso.lo non gli vennero riscontrate ohe le­
sioni 4. òoalUsio|ìi di |pba |i-.ateà *,Ée ^bn ' 
avverranno complibazibìii potrà , in breve 
riprendere il lavoro. 

Poco tenlfio prima, dal fionte pl'ovvisorio 
castrutto dall' impresa De Marohi di Btìe-
monzo, per il trasporto della ghiaia dal 
torrente But al rivale della costnietida fer­
rovia, era caduto uno dei cavalli addibiti 
ai vagoncini carichi. A quanto pare la po­
vera beati i si .ruppe la spina dorsale per­
chè non potè più rimettersi in piedi. 

INTERNBPPO. 

Sol monte S. Simeone. 
Domenica 7 settembre vi sarà sul monte 

B. Simeone la annuale sagra. Data anche 
la posizione pittoresca, e la importanza ohe 
d'tta Vetta montagna acquisterà coi nuovi 
progetti militari (vi si erigo un forte) si 
spjra ih Ito numeroso intervento da parte 
d' i forestieri, ohe vi troveranno cibi e be­
vande. 

Alla vigilia poi, vi saranno fuochi arli-
fi.iiali, accensione di bengala e illumina­
zione. 

QUALSO. 

ìTnova maestra. 
Lunedi in seduta straordinaria il nostro 

C insigllo comunale nominò a maestra per 
la frazione di Qualso Ja signorina Boschetti 
R iniilda. 

Qui in paese la namina, fu accolta con 
grande compiacimento da ttitti ; perchè la 
m.iesti'à Boschetti nell'anno di supplenza, 
tt.-jtè deookso, seppe cattivarsi l'animo aia 
di'i genitori, ohe dei ragazzi, i quali tras­
se .-o buon profitto dal suo paziente ed il­
luminato insegnamento. Congratulazioni alla 
n. o-eletta ! 

Won è pihl 
Ifabris Giovanni settantaoinqueune, riijn 

è più. L'uomo di carattere aportb, di clior 
generoso, di pietà profonda ; gran bene­
fattore del paese, è disceso nel sepol-
010, un morbo crudele spezzò quella vita 
tanto cara a tuttiì l funerali, veramente 
,iiij ponenti, riusoifono una solenne testimp-
ni inza d'affettò verso il caro estinto. Ai-
ifr.-itello Dori liè'bhaì^do; ai figli Antonio; 
L oniirdti e Giuseppe giuìigihtì le più sen­
tii 3 condoglianze. 

MARANO. 

Feste velìiiose. 

A Marano Lagunare grandi leste reli­
giose in occasione dell' ihauguraziona della 
nuova Stàtilaallìi B. V. della Salute ohe 
ieri coli' intervento di Sua Em. il Oardin. 
Patriarca di Venezia, a del nostro amato 
Arcivescovo, fu trasportata con grande pom-
e immenso entusiasmo, nella bella ohjesina 
costruita dai buoni maranesi coi risparmi 
dulie loro pesche. 
L • bandierebip,ate ò^ un solo spleiididò sven­
tolano da pertiifto ; archi rivestiti di' verde; 
spiro di mortaretti ; illumiuàzióue con |)al-
loaoini alla Veneziana ; su per i muri car­
tellini con W. la B. V. della Saluto, W. 
il tlardinal Patriarca, W, l'Arcivescovo. 
Lii. giornata di domenica speoialmente passò 
,tr.i la lor più grande, allegria e comozione da 
piH'te di questo, popolo, degno rampóllo 
degli antichi gloriosi Veneziani. 

MARTIGNACOO. 

3i annega a foado. 
L'altra sarà giunse i.U'on, nostro sindaco un 

teledramma dit p-irte del Podestà di Grado 
annuuciante ohe colà ai ara annegatocc.it') 
Palino Giovanni di Pietro di Nogiircdo di 
Piato, contadino di 26 anni. 

Q povero Giòvaiihì s'era recito culìi per 
cuca. 

PALMANOVA. 

Incendio grave. 

Martedì mattina, circa le uro 2. \ iv-f! 
fuoco il vasto fabbricato di proprietà ti. I 
l'egregio sig. Pasquale Fior delli vostni 
città, sito presso la Stazione ferroviaria. 
Il fabbricato era adibito ad uso fabbrica 
d'amido della ditta Chiazza, 

In breve ora, tutto il niaoBliinario :, merci, 
andarono perduti. NoUàs'Jfcootuutj ciutiiKi 
andò pure perduta una rilevante quantità 
di vino e vijsi vioarii della Ditta M'iberata, 
rappresentata qui dal sig. Emilio Fontana. 

La causa dell'iucondio finora è ir,uoto. 
Si sa che le Ditte danneg.giaie sono assi­
curate. 

Il guardiano, che avvertiva tardi l'in­
cendio, potè appena mettersi in salvo non 
k famiglia. Tulio lo stibiUmento era giA 
in fiamme, 

ISrano acccorsi tosto il liirettoro ileil.i 
t'abbi ioa sig, Boerio molti cHtadiiù di hiliir.i. 
oiirihinieri e aoidati; giuvsri anche la poni a 
municipale, ma ogni sforzo fu vano contro 
la f.irza del luooo. 

Si erede che gli ettolitri dì vino jior.iutì 
ammontino a 300. 11 dunno complessivo 
raggiunge quasi le L, LJO.OOO. In due OL« 
— tante ne durò l'iiicoudio — tutto (psp.sto 
disaslrol 
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NIMIS. 

nadMsmvw , 
Dalla tenèmWitii di TriefeiniO'Veiiuéliiri'eai 
arrestato a Tòriano e tradotto nella oarowi 
di Taroento oerto Mauro Giovanni-..ORTO-; 
Baio perchè con una roacola mioacoià di 
ferire la moglie. 

MONTBNABS. 
Awdve/tBBxio. ' • > -
Domenica 6 settembre sulla oimafciel 

Quernaa sarà solennizzato l'anniversario 
dell'eìflaibdè del'ilio'liutaeato I Oritìtò Re­
dentore, . . . . 

La messa solenne sarà alle ùove, Can­
tata dalla soMa oantorijm .di .^ttegna. , 

Olii volesse prendere parte alla festa può 
anche valersi dei treni Odine-Pontebba o 
Pontebba-Udine' della mattina del sei. 

Alla Sprà del sabato 5 grande ilumica-
.zioue della,Oima. 

BEBSSA. 
Inoendio. . , . , < ( 
Lunedì mattinasi è svtlutoatq un incendio 

nei looaii dì certo Galei. Numerosi villici 
corsero fasto sul posto oir.oosorivendo.iin-
mediatattiente il fuoco. Il d^nno ascende., a 
lire duemila coperto d'assleiltazibne. 

ma 
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'OlBOLA 
o r e 4 p o m . 

l. 200 - Piiaia IttìBla l. JOB 
l. m, . 

SPILIMBBRGO 
&éxeBto di uu Kspnlj'bUcauo. 

.Stamane veniva tratto in arresto il gio-
vìhotfo Brafegion repubblicano sfegatato 
perchè con un manifesto a mano .volle ri­
cordare la fùcilavione del caporale Barsanti. 

Fanno compassione codesti poveri giovg n i 
traviati di idee cosi da non accorgersi ohe 
fanno ridere... quando non vanno a vedc-re 
il'sole a ecacohi. Codesto Braggion è lo 
stesso che nello scorso inverno affiggeva 
cartelloni dimostranti l'asinità e la catti­
veria delle, idee del suo partito, 

Processi. 
,Ieri 26 ebbe luogo alla nostra pretura 

uh processo per contravvenzione alla le^ge 
sul riposo festivo, intentato al sig.-, Anto-.: 
niazzi. Testimone d'aoousa era il sig. Bat­
tista Saroinalli, agenie di... studio dell'&vv. 
Pognioi ; come vedete un agente di com­
mercio in carne ed ossa. Egli rslppresrn--
tiiva anche 1' Unione ' agenti. Difendeva 
l'avvj Oiriani che in una brillante arringa 
sostenne l'inesistenza di reato e l'impi o-
oedibilità per difetto di forma, Fu accolta 
la sua tesi e l'Antoniazzi venne assoli o. 
Da urtarsi come il Oiriani lamentò i difotti 
della legge, difetti in base ai quali appunto 
dovevo l'Aotoniazzi essere assolto. Dura 
lex, sed lex. 

di si dice ohe gli agenti abbiano inter­
posto preghiera di appello. Oi si consente 
di esprimere il nostro parere? Ebbene, 
tutto ciò oi sembra ridicolo e fiscale, biso­
gnerà dunque d'ora innanzi porre una guar­
dia sull'attenti perchè allo scoccar delle 12 
il padrone in fretta e furia, a- rischio di 
rompersi il collo, chiuda negozio. Via, la 
diventa una farsa! 

Consìglio comunale. 
ler l'altro si dice siasi convocata la 

Giunta. Siccome gli assessori si dimisero 
sono due mesi; siooome l'assessore Conoi na 
diedti le dimissioni una seconda volta con 
lettera pubblica inviata >lla J^alrig.; così 
domandiamo di ohi è ooinposta questa nuova 
Giunta. Irancamente ; è vergognoso lo 
stato di cose a Spilimbergo ; un pa^e d.i 
7000 abitanti sena» Consiglio e senza Giunta 
in 'balia di un signorotto ohe fa alto e 
basso 1 ! Il Preletto dovrebbe una buona 
volta provvedere, 

MARSURE (AVIANO) 
atasicalia. 
Domenica pp, per la prima volta sedeva 

aU'Harmonio il caro giovane Tassan Gio­
vanni. Accompagnava il Kyrie, Gloria, 
Credo, Sanctus, Agnus Dei, di una Messa, 
tratta dalle Melodie Gregoriane per Giulio 
Bas, con tale abilità ed espressione da de­
stare meraviglia anche nella persone intel­
ligenti dell'iurte. AU'Ofl'ertorio poi con più 
meraviglia ancora ci dava un saggio sopra 
una breve toccata del Bach, e all'Eleva, 
zioo" sopra uno sideniUdo motivo del Che­
rubini. Bravo perciò il nostro giovine stu­
dioso, che diggià promette molto bene, e 
auguri! a lui per piti .felici successi. 

Ma una parola di loda si merita anche 
quosta Scuola di Canto, ohe abbandonate 
quelle cantilene da piazza, quel gusto de­
pravato di canto popolare tanto in uso, pjti 
volte ormai oi Im fatto sentirà nelle socre 
funzioni la pura melodia Gregoriana giusta 
le proscrizioni del Grande Pio X, ohe vuole 
tutto sia ristaurato in Gesù Cristo : In­
staurare omnia in Christo. 

PESCINCANNA 
n nuovo parrooo. 
Don Qio. Batta Tomat sacerdote zelante 

e pio ohe mori poverissimo ma lasciando 
in eredità ai suoi parrocoliiaui lo spirito di 

fratellanza p di iiinnrG, vetlttH «instiluilo da 
ii[i dc-'ni-iimc. lUCWS'-'ro: don Gni'-ei.p" 
Piof,o'"olÌB ieri,féoe il'.stttì spllttaB jngtosso. 

• Questa buoiis "m ;mDt»i()A ' popolfrzione 
psèpiiira. .una festa degna del buon Pastore. 

Le' vii iòtìo addobbate da damaSohi, da-
bandiere, archi trionfali ; affisse ai muri si 
lèggbno.tareool*ie epigrafi ,i -, ;,' :; •; , / , 
• All6.,10 ha.luogd la .mespa^ aoleriiie con 
prda di pbstìeèlo flW rev. vloàHo Foraneo 
don FranCeS* "9;illó|ta,.. 11 quale ha pro-
nunoiato un approprlab Aitìoorso di oiroo-
stSnza Sui rispose" il Pastore novello con 
Semplici ma ^toccantissime parole. La chiosa 
è pure Btraordinai-iamentè addobbata. STu-
merosi .sono gì' invitati e tra questi notiamo 
il 00. Zoppola, il Sindaco e il segretario 
di Piume, i rév. parroci - della .Porania, 
quello di Villanova, don Enrico Terraneo, 
doii Loreo!» Toffolon ;' la fabbriceria, la 
Odmtnissione della chiesa e molti altri amici 
e afnmiratori. .• « i . 

Parecchi, furonp, i, donij splendida la pia-
iista regalata dkll^ pSpijlà'ziotte. , 

Al hlltìtìlifetìb règh'O là .tnàs'Bima'.cSrdialità ; 
tr^ i brindisi ed ,i discorsi, notevoli, quelli 
d'el èiriddco é dì dòn Enrico Terraneo ea-
tr&oabi inneggianti alla perfetta armonia 
fri l'autorità eooléSitòtibà' tì oivUe, . 

Viene data lettlii-a di un'epigrafe dei 
capi di famiglia, d'ùba^beUtf poesia'di al­
cuni amici di PordetioilB,'d,'una lettera di 
Doti Lbi-enzo Toffoloib; è di. altra dèi gio­
vani di Pesoincanna. , . ' 
• Alle 14 arrivò la binda della Sezione 

Giovani di Pordetìbne,- .Me attraversato 'il 
paese arrivò in oftuonioa, siioiSando allegre 
matoSe, e poi p'arrooo, óoiìvitati e popolo 
eoa In testa la banda fecero una passeg­
giata per il paese. 
. Dopo le Fubzioni le bìtldà suonòparoo-
ohio marcie e tenendo cosi allegro il note­
vole concorso di paesatìi e forestieri. 

Alle, 20 il paese viene illuminato da pal­
loncini alla veneziana, e si dà luogo ai 
riuscitissimi fiioohi artiil'oiàll durante i 
quali la banda svolge un modesto pro­
gramma. La festa quindi si ohiiide con gli 
evviva al Parroco, al quale ben di cuore 
auguriamo longevità e ministero fecondo. 

S. GlOtìGtO AL TAGLIAMÈNTO. 

Yioleutio contro se stesso. 

Domenica -30 agosto circa alle 10 3[4 
ant. certo Cavarzan Federico fu Domenioo 
di anni B§ si tirò un ooljJo di rivoltella 
all'oreoohiu : gli restò dentro il proiettile, 
AI tonfo sua moglie gridò aiuto si ohe pre­
sto si racoolse della gente. Chiamato il sa­
cerdote durante la messa solenne,- acootae 
l'arciprete ohe lo' trovò in grave stato. 
Quindi arrivò anche il medico il -quid^ 
prodigò le. oure del ' caso e ordinò ohe fosW 
trasportato allo Spedale di Portogrnaro. iià 
ferita è gravissima stante'ohe ancora non 
fu estratto il. proiettile della testa. Ora si 
trova all'ospedale di Portogruaro, , ' 

Il motivo forse del grave delitto surà 
che 6 da tanti an.nimalatticcio, e, mftqpante 
di mezzi, abbandonato com'è dai figli. 

OASARSA, 
nacpvsaentaEioid teatcall. 

Per quattro sere di seguito abbiamo 
avuto nel teatrino del nostro signor .Arci­
prete là compagnia comica del sig, Nicolò 
Benvenuti la quale oi ha dato eccellènti 
produzioni tanto dal lato artistico chs mo­
rale. 

Benché la stagiope non volga tapto pro­
pìzia per il teatro chiuso, la compagnia è 
stata onorati» tutta le sere dà un ditófto 
numero di spettatori. La distinta oompagiia 
è partita per Saoile' dove si produrrà su 
quel teatro sociale'. Uria o'offiidsraziono in­
tanto mi viene ju mente e , ohe riguarda 
la nostra attività di Oiiiòìihi. 

Noi spesso lamentiamo il dilagare della 
corruzióne propagantèsi .specialmente per i 
divertimenti osceni, ai quali sovente il po­
polo si abbandona, e per le soollacoiature 
ohe si portano sui teatri con grave danno 
della moralità e con nessun decoro degli 
attori, loro malgrado costretti a rappresen­
tare parti allo quali l'animo loro onesto 
tante volte, benché non sembri, si ribella 
e sdegnato si rivolta. 

Si facciano sorgere dovunque si,può sale 
per ricreatori onesti e teatrini dove il no­
stro popolo possa liberamente abbandonarsi 
all'allegria e, quando sia, venir educato a 
nobili e grandi sentimenti mediante l'elo­
quente ed affascinante arte teatrale. Meri­
teremo così di una numerosa classe di ar­
tisti e della educazione nonché dell' istru­
zione del nostro popolo. 

PASIAN DI PORDENONE. 
Sop9 q,aavanVai;ui... 
Finalmente oi siamo ! Dico finàlmmite, 

perchè sono circa quarant'anni (scusato so 
è poco !) ohe lo utpane generazioni di que­
sto impui tante Comune parlano e attendodo 
i nuovi locali scolaetioi ; e ora, mercè lo 
zelo e le premure dell'attuale amministra­
zione, supei'ate lo infinite pratiche buro­
cratiche, non ultima fra la piaghe del boato 
regno italico, lo nuove scuole si possono 
dire un fatto compiuto. Presto dunque ve­
dremo abbellito anche questo Capoluogo di 
un ampio e magni&oo fabbricato por aule 
scolastiche. Tosto si darà principio ni la­
voro per condurlo a termina nella prima­
vera prossima, trattandosi di un'opera non 
indifferente, per la quale si spanderanno 
oltre cento mila lire. 

A proposito di scuole, sappiamo cha i 
signori maestri Pantarotto marito a moglie 
dopo quarant'anni di insegnamento in qua­

rto Capoluoeo, 41 ritirano a, «Oliate -.m non 
maritato rl]iO>.i). Vinl.i lori ini puhìilicn 
.Plauto,.'un .riverente,- saluto,-e- ringrazia-' 
,MtìtJ5'plr-l'ÓÌeia-^IÌ{i|l«=iM=p!e8&fè^ 
per si lungo corso di anni. a vantaggio deUa 
nostra gioventù. ' ' " ' ' , " - ' j 
' . '''•''"' • • M i i f ì i m ^ ' „ ' "•*••;''' 

', L'allrM'eri Patiìaò Giuseppe dl.Pi'etrb'dt, 
.« ,̂ni 42 adidettbi,|lio ;StBb'ilim0TQto,,.'S|àm,.̂  
ooinp', méntre còti tin sifone ài gomma" 
aspirava,per il.èr^avaso.d^lk^betìzjtiàj que­
sta gli andò in gpja e ne trangugiò una 
tal quantità phe dovette assoggettarsi alla 
liVatiira deìlb-stdihàco. '• ' ' 
, Con (^iies^ medioaziona l'operàio ,fu messo 
fuori di pericolo'. , - , ^ . 

Sì texiaee xma, mano. , 
Martedì Andreón Giuseppe fu Giovanni 

d'anni SO da Campagna, mentre ^tava Ì*-
vorando di zooeoli, si fece una grave ferita 
fra l'indice ed il pollice della mano si­
nistra, lunga 6 centimetri e così profonda 
da recidere le arterie. 

Fu medicato dall'egregio dott.Zanardini, 
il quale ebbe a praticargli ben sette punti. 
Ne avrà per pafeoohi giorni. 

POBDENONB. 
Proteste. 
Sono venuti alcuni genitori da noi per 

pregarci a voler far rilevare coma, i giar­
dini pubblici sieno frequentati da ragaz­
zacci che giocano alle carte e d'azzard'?,-
corrompendo e adescando quei giovani moio 
provetti nel giòco per spillare loro denaro, 
Na dicono di ogni colora e passano spesso 
alle vie di fatto. ' ' 
' L'autorità provveda quindi; le guardie 
facciano una doverosa sorveglianza ; i g v 
nitori vedano di tenere più custoditi i loro 
tìgli, 

S. VITO AL TAGLIAMÈNTO. 
'Bei begli oooM dì Una chioccia. 

Venne arrestato- Oollin Marco fu Epifanio 
bracciante, d'anni 54, abitante alla Ligu-
gnana (S. Vito). Egli possiede una ohico-
oia che durante il giorno va gironzanilo 
coi suoi pulcini nei campi del vicinato. Si 
levarono dei lamettti, da parte fra gli al--
tri, di Bortolan Angelo, 
. Ieri il Oollin', non ritrovando più la 

dhiocoia, sospettò fosse uopisa dal Bortolan, 
nonostante le proteste di innocenza por 
parta di costui, e, corso in ouoina, afferrò 
un lungo coltèllo, dandosi posola ad inea-, 
guire il malcapitato Bortolan,. minacciando' 
di volerlo ammazzare' n'alia stessa guisa ohe 

.egli aveva ammazzata la sua gallina, Il 
• ^nrtolan però riuscì a dileguarsi attraverso 
lì campi. Segijì Parreste par parte dei ca- ' 
rabìtìiei'i,"'",* ' '." , ' ' * ' , . '" ' 
', E', dnopo notare ohe la gallina fu rinva-
nuta pòco dopo mentre stava chiocciando 
tranquillamente in un campo vicino. 

Srcouoiuo spirituale 

del nostro Duomo, durante il periodo '.ir 
sede vacante, venne nominato mou. J. G. 
Coccolo, 
' Ij'tTnionó Ageàti 
ha ottenuto il permesso di aprire i negozi 
per cinque ore consecutive nei giorni di 
domenica, I dipendènti hanno però diritto 
ad un riposo compensativo in un altro 
giorno della settimana, 

Aocideute di vettru-a. 

Lunedì notte nei .pressi della B. V, di 
Rosa certo Francesco Montico, vtnticin-
quenno, mentre si recava con altri am'oi 
in vettura ad Odine, non si sa come, cadde 
giil causandosi la slogatura d'un,omero, 
'Venne portato al nostro ospedale. 

mi* 

Cronaca cittadina 
AVVISO Ai CREStiAI^Di. 

Nella prossima domenica 6 settembre e 
nel giovedì 10, Sua Eoo. Mons. Arcivescovo 
amministrerà la S, Cresima in Udine a 
mezzodì. 

Una giovane friulana annegata. 
Presso Villaoh, nel pittoresco lago di 

Ossiaoh domenica scorsa dovevano seguire 
le regate. Per assist-jie a queste fi sta, una 
giovane friulana eerta Fulvia Palma, che 
abitava a Latfendorf col fratello, noleggiò 
una barchetta a su essa rimontò assieme 
all' amico Sclnveiz^r. Quando però furono 
in alto lago, la bavoa sì capovolse e i due 
gitanti caddero in acqua. B-̂ si per sul-i 
varsi cominciarono a nuot re, ma tardando 
troppo ogni aiuto, la signorina si esaurì 
bou presto e dovette soccombere. Lo Sklnvei-
zer invece fu Salvato a tempo. 

Il dolore del fratello si può più imma­
ginare che descrìvere. 

Odissea degli emigranti. 
Assassinato ! 

Giunge notizia dall'Ameriui clie certo 
Oattarnzzo Angolo di Francesco, colà emi­
gralo col fratello Gasparo, venne recante-
mouts trovato aasiisainato. Si ignorano la 
causa ad i particolari. 

Da nettarsi olia poco tempo fa osli avova 
scritto al padre, cho si trova a Ladra no, 
fraziono di S. Quirino di Pordenone olia 
gli avrebbe- (pianto prima inviati denari. 
Invoca in una lotterà ultima arrivala dal 
fratello Gaspare, giungo la raccapriooinnte 
notizia daUii. morte 

Clic Hi. traili di rimicidio premeditato a 
s.vin di ratina'/ 

= StorirSI^^ (/'alKeliCfi; l:; ihfi.^, 
: .-Tlin'p'à̂ 'ffv un'avedoVa di Ta^oeatOt't'èvò 
'"i,''?4s^, lib |i.òrtófoglió ';ooafèpenk.i6. bi, 
8¥,#.'i.'?^. WSP^, dj».'p8uto..Jire''rìpo'iSrà 
parte 4ertàri)sate,, df»l d,ettint6'siio,, maritoJ 
,Gra>Jdè allegria, le portò .là,','lòo^erta 'Mn 
1 inspBràto gruziìblo è,ai r.eoé'dà'jin's,UO 
.oottipare,. ofjrto Patriarca, pérólìè„le'jcam-
,blaf'sa w'tóqnaL .sonante féfti .bìgy^titv.;,, , 
.'yènutó'iàd udiii'^'óec ^^kkyi U,Prtri&róa 

iiari;è al di,re,ttor« del,telefono,-élgaor Giu­
seppa ^or;iauoìn.,.la Isto;:;* e lo';pr§g6-sii 
at^oiiiptigiiaclò.ìiUa Banca d'Italia per ef-
tbttuhró il cambio. , . . i.. , 

I II B .i-D^nnin nanuì, ' ma -mafaifestò ili 
dubbio ohe quei„biglietti fossero caduti.in 
presuiiiiione : infatti aIlajBanoa.il .dichia­
rarono tali 0 'Kìbi la. vedova restò in pos­
sesso di d iclanove pezzi di bàrta senza va­
lore. Essi ha ricorso al Re per ottenere) • 
se possibili. Un rimborso almeno parziale 
della somma. , 

sono 
e 

felleiriiiaiiifl frialaiiB a lama 
i r Comitato p'ér le fèste giubilali in onore 

dal S. Padre Oi comuiiioa : - ' • , , . 
A chiudere la fausta ricorrenza delie 

Feste GiiibiJari di S. S. Pio X, questo Oo-
'mitato_lucale ha indetto un pellegrinaggio-
friulano a Roma come l'affermazione di 
fede' lu p'iil Cura al onore del nostro sUpreino 
pattrO e pastoia, il Sommo" Pontàflóe, 

Sarà questa la più balla oòiàsione per' 
visitare la città eterna, per avvicinare ìL, 
successore di Pietro, • sentirà la sua vooe ' 
pate'rna, averne una parola di ponfòrto ohe ' 
rèsti eternamente' scolpita iielÌ4 mente 'è 
nel cuore.; E per Lui, l'augusto Vegliardo, • 
sarà certo di grande sollievo il veder Jro-
strtito' a' suoi piedi un numeroso pellegri-
'naggio pfoveniente da quàla regiùtfa ohe 
egli in modo partiColajre ha tanto amato, 
da quella' regione ohe gli ricorda Unti iii-' 
finità di cose care sii Suo' cuore di padre. 

Diffloilmehte nella vita si potrebbe àvófé 
•maggiori OonsolaZioni di quelle ohe, il pél-: 
legriuo pt-ova rìel visitare la oiità eterna ; 
D.alla Catacombe a| Colossèo, da questo alle. 
Basiliche,- al Vaticano, a S. Pietro, tutto 
brilla di un fascino irresistibile, tutto en­
tusiasma, tocca e coinmuove 1' anióió del . 
visitatore ohe più mai vorrebbe separarsi 
da Roma. ' ' 

i' la Omesa con tutto il .suo' pi^àsato, 
_.i le.,pérB8cuzioiii, fé' legioni di màrtiri 
di saliti ohe ,rivivqno.,nel.Ìf( .m'enté, t̂l̂ j 

pellegrino "e aifermano,.,solennemente oWle'! 
procelle .passano', ',oho.,'Datìsano,',i t^rantire i* ' 
persecutori della Chiesa, Cristo solo ,regiià'' 
e regnejà in eterno. 

Eom'a è lina città' che esce dàll'òrdiiia • 
rio ; invano tì oeroherebb?. un .termine di 
paragone, essa è " unica ài mondo, è la 
città per eooellenza. . ,. , 

Roma dunque, oi- aspetta numerosi : fin 
d'adesso, dalle adesioni pervenute, oi pos­
siamo ripromettere un pellegrinaggio im­
ponente, degno dell'Arcidiooesi udinese non 
solo, sì ancona dell'in'croUàibile- attacca­
mento ohe legkil popoló'friuìàuo'alla Saluta' 
Sede.-

Parchi anonima non lo sapesse il .biglietto 
di andata e ritorno costa L, 23.60 in ì l i , 
L. 34.55 in II e L. 48.65 in I classe bollo 
compreso. 

Il Comitato, per quei pellegrini ohe, ne 
facessero rioHesta, ha provvgcinto .all' al­
loggio gratuito e al vitto a prezzi modicis­
simi. La tessera di iscrizione costà ,1^. 3 
a si rilascia esolusivamante dai dott. Q. B'. 
Biavasohi,. Vicolo'di P.ràmpéro, 4, Odine. 

La produzione delle granaglie. 
Ora ohe si parla tanto — e la ai sente 

anche tanto — la orisi del grano, non 
sarà discaro conoscere la produz,ione mon­
diale del grano in quest'anno Ì908, raf­
frontata con quella del 1907. La deaùm-ia'mo 
da un rapporto statìstico pubblicato dal mi­
nistero ungherese dì ..agricoltura?,! ohe fór-
nisoe le seguenti cifre : 

1908 1907 
milioni di quint. 

Frumento 845.75 851.98 
Segala 39,5,66 429.02 
Orzo 343.15 ' 322.04 
Avena 598.50 54S.54 
Formentone 973.20 905.79 

Sì hanno diminuzioni nel frumento e 
nella segala, ma aumenti oousidareyoli nel­
l'orzo, nell'avena e nel formentone. 

ILlEGiQ [IVKQ 
diretto dai Salesiani di 0. Bosco 

Scuole 
Xeouìche e OimnasiaU 

Pareggiate 

R E T T A SJ. 3 6 0 
Chiedere programma alla direzione del 

Collegio Civico - Està (t'adorni. 
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;' ;i!'^:'ftii|Ì(}'Sli;'Ìeft3':'(Sli^ M 
\ Xntìi';80, Ili*«)iìdi&tìStb'raàl '̂frffi^ 
r'IDàintì'àlla •reelù«oiià"'piét':'àtì̂ ^ 
• ]tór5ipìti*tìtììejitì''f«i!s(ì' 1̂  ̂ iSferiy Mare,' 

:, la' tìòlti-rtìutóa^ la.'̂ éiaà,a:itìèSi 10 ;̂Difeii-
; .sdi'l;:aŷ ;̂F!A.i;'Bottari.';̂ :̂-:.̂  !; ','-\- \ ;•• ;'•. ' \ , 

' Sàatoi;; Ddoàitìiào ;d'attniiS? ài Medtìm 
;nelÌa'Sua''qttalÌià:di portalétteté pitóvvisto 

\: dal: aióéMbrè ::l,906 al gèiinàiò .1907 sop*: 
, jprèBBè 'lèttere :è cartòlide' ; agintiliòi lèttere-
•ràéooiuaiidtttéì flrnaaàdo Mgattiente: il li'?*'S 
diìi'icé'V'.utà/e fli Sipiii:òpiti6 pareoohiB sóSme 

; di. detiaro e vaglia, :; ohe gli :yèhìVàno per 
' ragioni: del suo. ufflòiooonseKnati, 

Il Tribunale di Pordenone condannò Pà-
stor a 3 anni, 5 mesi e 9 giorni'di reolu-
sione e L. 100 di multa. : 

La Corte d'Appello, in oòntumiicia, ri-
duoB làpeoa a 3 anni, Impse e 12 giorni, 

LA CITTA DELIE GALLINE. 

A BuA-ointiuaQta migiia da. San Fran-
oiaoo sorge la citta di Petaluroa, ohe vive 
esplusivarnente .di pollignltura.. Nel 1907 
essa produsse più di dieci milioni,di dpz-, 
zine d'uova.,Uno tra i più noti.pollioul-
tori-con settemila gallino ha un guadagno 
netto annuo di trentamila franchi. I polli-

- cultori 8i dividono a Petaluma in tre classi : 
le famiglie ohe tengono le galline neces-
stìrie al loro, cpntjumo giornaliero (questa 
piccola industria, rende, alineno il 70 per 
cento del capitale impiegato) ; quelli ohe 
posseggono; da mille a. duemila galline, e 
finalmente quelli che hanno poderi ove 
solevano dà 3000 a 10.000 e fino a IB.OuO 
galline, A: quelli della seconda : olaeae ap­
partiene un tale.ohe ci ricorda'il detto di 
EmerBOu,: «L'uomo'.ohe 6 più energico 
riesoe meglio ». Sgii aveva eominoiato pò-, 
ohi anni fa con alcune , galline e con ìih 
po', di terrenp dell'estensione di circa due 
ettari :. poi aumentò il suo capitale fino a 
15QÒ galline. Queste sono alloggiate in 
piccole casetta divise orizzontalmente in 
due parti: quella dell'appòUaiamento e 
quella della,deposizione delle uova. Nella 
^ r t e più bassa del suo terreno egli ha 
impiantato un molino a vento ohe gli pompa 
dell'acqua fino, a,un piccolo serbatoio, dal 
quale viene poi diramata, per mezzo d' 
tubi, da per tutto, doye fa' bisogno. Nel 
suo terreno coltiva,cavoli ed erba medica, 
oibo eccellente per le galline. In questa 
industria non hajùvestìte più' di seimila 
franóhiv Nel 1.907 égli ha avuto Un gua­
dagno rietto di circa 6 franchi e mezzo per 

': gaaiina,;•ossia; in 'tutto* 11.750; fr^riahi,;;:B 
\ attèride':ilIa'';3Ìittiproéfei()ìie; 'con "ìècffipl̂ tò 
agio e senza;;fatiea. ' ; \ . ' :• 

Premiata offellenà 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

CrSrolanio Bairbairo 
Udine Via Paolo Oancianì 

Paste e torte, fresche---Biscotti --Con­
fetture - OIOCOOLiTO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à FOCACCSÉ 
Vini s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Seivizi per nozze e battesimi oviiuque; 

Il'Principe Camillo, Borgheso cei:ca per 
la sua tenuta dì Prasioa pressò Roma 4 
famiglie coloniche (mezzadri perfetti) aoui 
si danno i campi quanti ne possono bolti-
vare, e i fainiglié di salariati con l'assegno 
annuo di L 660'per ogni «ombrò della 
famiglia che abbia raggiunti.i 18 anni, 
oltre la casa, legna, orto. 

Per informazioni, rivolgersi al Segrela-
riato del Popolò, Vicolo di Praiapcro, nu-, 
m e r o ; ^ ! - , U d i n e i ; . ; ' ' • ; • ; ' : 

;-.;''•','•::•'•'' ••.;•:•' ' ' ' t r r iVàèi 'pressò- ' ' ; ' ; • ' , ' ; • •• '" '" ' , ' 

basidi cura %eoriàultiazloni 
SàbMio di FeMo 

*ln HpaHo sépafàto dsllaCàBà di óiir*gènéVàlOii 

Ti P RAI ì Tfin inedictìsiiectóì. (Ielle èli-
U, r. DAUUiUU nioliertlYlcUBaèPàilgi. 
• Le OOEB FISICHE! : -(Firisèti^RSntsèn); -
Bagni di' luce - elettriche - alta frè'quen?,a 
- sdta tensione - atatièa eot; .éi usano pel 
.trat.;:ì-mài:.:poli'» e segrete- (depilazioni^ ra­
dicale-cosmesi df ibi ppllo'- del «Uoio óapol-
lUto - degli Rtrlneim-nti Urctriili - della 
nevrastenia ed inipoienza'; sessuale, dèlia 
veaoica; della prostata. • : 

Jf'umiùaxioni mernirmli per cura rapida, 
intensiva: delJit sifllid';' (Ri|raitn srpnKitp). 
' L'assistenZH per le «uovo inrf è nttìduta 
ad apposito personale futto vf.piirr< tlall'estn'" 
e Botto la costante direzione medica.' - SRI" 
d'aspetto aepsrata. Opuscoli usiUi^ativi a 
richiesta. , 
:;••••.;, '•-• -XT'3D.Iig".-Bl.. ' 
Consultazioni tulti ì giovedì dalle 8 alla 11 
Piaxxa V. B. ingì'essa ViaMlloni N,:.lO' 

TBlraziA - S. Biaturizip 263Ì - Tel.;780 

Vendita Vino Padronale, 
li'Ammiaistrazione ir.lli Co, Deoiani 

rende noto ohe fino ; a nuovo avviso 
vende il "Pino prodotto .nelle tenute 
di; sua proprietà in Ariis, Selviizzis e 
Martignacco ai prezzi qui sotto iudióati: 

Vino nero buono S S . — 
. ,» » ottimo ' 3 0 . — 

.. » bianco (verduzzo) SS5.— 
Garanzia assoluta che il Vino che si 

oonsogna è sano, puro e genuino. 
, Per commissioni rivolgersi all'Am­
ministrazione 'Fratelli Co. Dooiàni in 
Martignacoo. 

Azzan Augusto d. gerènte responsabile 
Udiue, tip. del « Crociato » 

Valori delle i H O B i e t e 
M giorno s. 

Francia (oro) 99.93 
Londra (sterline) 25,13 
Germania (marchi) 133,07 
Austria (corone) 104.93 
Pietroburgo (rubli) 261.35 
Eumanìa (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.U 
Turchia (lire turche) 82 75 

mm 

iitsr r istw Éfltiissiinii 
abuonprezzovendesi in; : ; 

/ : ' ' , e ' Ì - , C O : » Ì,€:oV:\,,:o-
presso la Signora OALLIGAKIS vedova 
D'QBLANDO. ;. 

igrkeiterii 
La più importante Mutua per l'as-

siourazione del j9«.?tomf. è : 

LA: au iBTÉLLESE 
premiata Àssooiaxioné Ncuxianale (;.on 
Sede in Bologna, fondata, liel, 1897. 

Essa piatioa l'assicuiazioiie del 
bestiame boyitìo,'equino,. .suino, pe­
corino e. capriBO, e ; risarcisce agli 
Assooiati-i,danni .causati : . < .,;;•? 

:;.«() dftlia «iorWitó,; i,nooljevole;;e' 
'dSlli^''tlisgrà?4é'àoòidènfali,;'"*. :.'•':: ' 

l), dai «é?M««Ìn'• totali p,parziali ; 
nei pubblici.naacelli. 

o) dall'difii-tó.dei, bovini dopo il 
quarto mese; di; gestazione. ' 

Opera in Smoni, amministrate da 
un proprio Consiglio ìoaate. 

Agente generale per la Provinoia 
Big. CBSAfiB MONTAGNABI - Via 
Maxxini S, Udine - TeUfoiio 2-83 

Jii:-!!. iKtw.-qf^iiiCjrv' ni ; 

Scuole proffesssonall 
Udine, GràZzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa^ da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre-' 
senti, per Chiese, Bandiere 0 Privati. 

Fanno il biicnto e la stirafjura; per Isti^ ;" 
tUti;e Faiiiiglie'private, Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di,di­
segno, igiene, economia domestioav orti­
coltura e sartoria. ; 

I più perfetto ed ècononoico allatia-
mento dei vitelli e poreellini. Un chilo 
gramrna basta per fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria'pel Veneto i» 

Ditta LNIDASIO 
< Tiene pure panelli di granone, lino,* 

sesamo, cocco, céra d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 1 OS -- Famiqlia S/^f 

FONDERIA IN GHISA 
- Francesco Broili , • 
UDINE - Fuori porta Gèmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti 
mata nel Reeno e fuori, la Ditta FRAN 
CESCO BROIU ha già piantalo, un 
grandiosa 

FoQdem per gMsi,. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti ì meccanismi i più perlezionsti. 
Ha opera' praticissimi e scelli, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, pi r coslru- îoni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantita sotto o^ni rapporti' 

PREZZI DISCBRTISSJM!. 

ìé :;S©itìtOli^:'^;Tréc • •̂ '; ;,,''•':;•','l'>,-v;i-̂ l'!-':,.VrV'̂ "'"'- '•K''-;'-

:;ÉÈtii(tf|ì|;iSli|tóiiì^^^ 

;;0H3aBDÉ»E':;OT^ AXaiS; ;;:Ì>IItEiSlÓ3SfÌ.;• 

Costpuacione e p e e l a l l z z à t a d i 

Scrematrici I f LOTTI 
a tup'btniillber&moiite soapeBa 

Pillale per'; i;italitt 

a i , V i a tJài iròIì i a i 

te miglloH per «paiinarà li siero ^tóasBÌftio 
lavóro còl minor sforzò possibile --SerB^ 
matura perfetta .- Màssinia :dUratà.: ' 

Massima Onprilìcénea .,: 
S. Oauiele Friuli l ì i j lè ì I tè i laQl iadWa 

Massima'p,iiorHicenza 1 • 
Si mrcano àasipertiiito apenUUcaU, 

SocielàEaliolJca (t'Assiewarioii 
. . . s e d e , ita .VIÈRCWA •: 

Siitezaa, di tsritf'i ;-r Liberalità di polizza -^ Puntualità'^ nei- prtgiaìntììiti:' 
• , ' ' , ':. , l l i i l i spetìiali , :•' '- \ ; ,-.;.',,:':;;:•,.!:;;,' 

•:'ÌJIÌIIVE!'•'- ^la.delia•l»oàia,; ; ' Ì&'~-':UÌJÌIVE.; 

Capitali à M 
tassoìiiflieie verso ipoificacaiape case 

• . . r iVoIge r s i a l l 'Agrena i i a Ass icuraa!Ìo«Ì • 

UDINE — Via Francesco Mantica, Numero ? (ex Santa Uuqia) -"UDINE 
-[•..••' ;;;SttltècìtMdii»<B-;©^segretezz;aé^'tì;;';' ' '^ 

TreYJso - E. lorandìjgram - Trevisô  : • 

: JLa: ^ i f t SMoMem d ' I t a l i a . : :. 
Oaudelo,; Torcie,' Ceri Eastiuttli, Coriui ooC:, tanto di céra d'api ciio: 

dì genero più ecoiiumico a .ipér funerali. — Eseguisco qu^isiasi lavóri) 
tanto, in diicalcàmpuio che. in pittura a. mano. — Kicore in «amliid 
dera^vocohìa e sgocciùteturé. ; -; 

È generah}tente,..riconosciuta impuregt/inftih nel super -lodiìisfare tiiiie 
le esigenza dei: suoi clienti. 

A IJd ine tiene deposito ed S rappresentata dalla Tipoffrafia-
libreria del .Patronato — a Poi'deMOMe iiress'i rUiHcio diìii'Assi-
ouraeioìiB Cattolica. - ,V 

POESIE FRIULANE. 
H' uscito un bel volume con cento pa-

gini, edito dalla nostra tipografìa, dì poesie 
friulane composte dal signor Andrea Bian­
chi. 8'intitola: Un altri maxxett dcU donije 
fra i viers furlans di Uree Blano di San-, 
denèl. Queste poesie sono popolari e splen­
dide : o' è da passare delle ore iistisaime, 

'....(•',...«•• . . . lU^I^ 

I^EVHASTENIA' 

ÌfÌll0HILiaELirsWilS9E0aniìIISll! I 

L'autore è un povero calzolaio, che non 
ha fatto studi. Pare impossibile clic la na­
tura abbia infuso da soia tante doti in lui, 
si da formarne un vero poeta. 

Ohi vuol avere il volume, ohe: costa 
Lire 1, mandi cartolina vaglia di L. 1.10 
al sìg. Andrea Bianchi, Via del Seminario 
N. 1, 0 all'Amministrazione del Grooiah, 
Vicolo Prampero N. 4, e l'avrà franco di 
porto. 1 

g (I»appetewaa, jiauspa, doJori di sto- '̂  
a mocQ, digestioni dilHcìM, orsiinpì J 
Il , iuteatìuaU, atitioliezssa., ooa.) f ' 

iioflGIsiitpf SIprInfi 
1 Oonsultasiimvl of/ìU {jiorno fj 
^ dalle 10 alle 12^ (I'rouwl~ 1 
fj^saio unehe in altre orej. Il 

Udine - Via 
-^F~.« 


